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Lazise, 22.05.2019 

Prot. :  13786     

Oggetto:   Avvio del procedimento per l’istruttoria della pratica di richiesta di licenza demaniale.

Applicazione del nuovo Regolamento comunale approvato con Deliberazione C.C. n. 77 del 01.10.2018. 









Spett. ditta Parc Due Spa








            Via Gardesana, 110 










37017  Lazise VR



Con la presente si dà formale avviso dell’avvio del procedimento di istruttoria della domanda di uso area demaniale per attività di noleggio natanti presentata dalla S.V. in data 05.04.2019 al prot. n. 9532.



L’Ufficio Demanio provvede, ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 279 del 04.02.2015, alla pubblicazione dell’istanza per un periodo non inferiore a 15 giorni presso l’Albo Pretorio Comunale; entro i successivi 15 giorni possono essere presentate osservazioni / opposizioni. 



A tal proposito si ricordano le disposizioni di cui al Titolo II – Aree a terra e a lago, con destinazione diversa dal titolo I – del vigente Regolamento Comunale per il rilascio di licenze e concessioni di occupazione dei beni ed aree del demanio idrico lacuale extraportuale, in particolare:

-  per le aree destinate a spiagge ed a balneazione quanto disposto all’art. 22 punto 1.1 del regolamento e delle seguenti prescrizioni:

Gli specchi acquei riservati alla balneazione non possono estendersi oltre 100 metri dalla linea di costa e non devono, in ogni caso, interessare specchi acquei di libera circolazione nautica. Negli specchi acquei riservati alla balneazione deve essere interdetta la  navigazione con qualsiasi unità di navigazione, incluse le tavole a vela o le tavole con aquilone nonché ogni altra attività non compatibile con la balneazione. 

L’attraversamento delle zone riservate alla balneazione, con unità di navigazione, può avvenire solo all’interno di appositi corridoi di atterraggio, ad eccezione delle unità delle forze dell’ordine, le unità di soccorso o di campionamento delle acque o le unità individuate dal comune. 

Gli specchi acquei riservati alla balneazione dovranno essere delimitati mediante boe gialle sferiche, con un diametro non inferiore a 40 centimetri e comunque ben visibili. Le boe devono essere ancorate al fondo singolarmente come previsto dall’art. 14 del presente regolamento.

Le delimitazioni dell’area di balneazione, sia perpendicolarmente che parallelamente  alla linea di costa, devono essere integrate con gavitelli gialli di minore dimensione, uniti tra loro da cima galleggiante da rimuoversi al termine della stagione balneare.    

I corridoi di atterraggio situati all’interno di specchi acquei riservati alla balneazione sono delimitati mediante boe gialle sferiche, di diametro non inferiore a 40 centimetri, disposte ad una distanza l’una dall’altra tale da consentire una precisa ed agevole individuazione del corridoio medesimo.  All’interno dei corridoi di atterraggio non deve essere consentito l’ormeggio in modo permanente né consentita la balneazione.  

Durante la stagione balneare, in corrispondenza degli specchi acquei riservati alla balneazione, deve essere assicurato il servizio di salvamento e soccorso ai bagnanti.

I titolari di campeggi e strutture balneari e di strutture ricettivo turistiche limitrofe possono assicurare il servizio anche in forma collettiva, mediante l’elaborazione di un piano organico che preveda idoneo numero di postazioni di salvataggio in punti determinati della costa, nonché la presenza di adeguate imbarcazioni di emergenza per il pronto intervento.

Le postazioni di salvamento devono essere ubicate in posizione idonea a garantire una totale visibilità dell’antistante specchio acqueo concesso, prevedendo la collocazione, se del caso, anche su piattaforma sopraelevata.

La postazione di salvamento è indicata da apposito pennone, posto in prossimità della battigia, sul quale viene issata:

a) bandiera bianca: indicante la regolare attivazione della postazione;

b) bandiera rossa: indicante balneazione pericolosa per cattivo tempo o per assenza del servizio di salvataggio;

Le bandiere sono issate sul pennone a cura dell’assistente bagnanti su ordine del titolare dell’attività, ovvero del concessionario dello stabilimento balneare, quando lo imponga la situazione.

Su ciascun pennone, come pure in ogni stabilimento balneare, è affisso un idoneo cartello indicante, almeno in lingua italiana, inglese, francese e tedesca, il significato delle bandiere.

· Per le Attività commerciali / turistiche quanto disposto all’art. 23 punto 1.1 del regolamento

· Per le Attività di noleggio pedalò / pattini e altro in genere quanto disposto all’art. 23 punto 1.2 del regolamento.

E’ richiesto inoltre il rispetto dei vincoli imposti dal vigente Piano Regolatore Spondale approvato con Delibera di Giunta n. 122 del 14.05.2019, tra i quali la zona di rispetto per balneazione fissata a 100 mt da tutta la costa.
Si rammenta infine quanto disposto dall’art. 27 – Canone e deposito cauzionale – : con l’importo anticipato del canone, che verrà richiesto trascorsi i termini di pubblicazione e per le eventuali osservazioni, la ditta dovrà costituire un deposito cauzionale infruttifero dello stesso importo del canone annuale da versare, a garanzia degli obblighi assunti e degli eventuali danni causati all’Amministrazione Comunale.



Cordialmente










Il Responsabile del servizio










   Demanio Idrico Lacuale










Dott. Massimiliano Gianfriddo 
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